
Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Herausgeber: Scuola federale dello sport di Macolin

Band: 53 (1996)

Heft: 6

Artikel: Emozioni

Autor: Sartori, Aldo

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-999209

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 19.05.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-999209
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


Osservatorïo

Emozioni
di Aldo Sartori

L'amico Aldo - classe 1910 - ci racconta le sue «emozioni»
ricavate nel suo lungo girovagare sulla scena dello sport.
Alla sua bella età è ancora attïvo nel mondo dello sport, dopo
essere stato direttore per vent'anni del roseo «Sport ticinese» e,
dal 1941, capo deU'Ufficio cantonale dell'lstruzione sportiva
postscolastica e, poi, di Gioventù + Sport, (red.)

L'amico redattore di questa rivista
mi ha invitato a esprimermi sul tema
«emozioni». Mi ha detto: «Tu che si-
curamente, nella tua lunga carriera
devi averne provate a iosa e di tutte
le intensité». Non ha sbagliato poi-
ché, nel mio movimentato girare su
tantissimi teatri di gare, di avveni-
menti, di incontri, di contatti, di co-
noscenze con personaggi di spicco
in vari settori dello sport, délia poli-
tica, dell'economia, del turismo, «di
varie lingue e di orribili tavelle»; ne
ho incontrati moltissimi, cercati
anche, corne mi suggeriva il fraterno
amico Vico Rigassi (già nel 1928 nel
giornalismo sportivo «qui tue son
homme qu'il nourrit mal». Vico non
si stancava di dirmi:»Va verso quel
taie, cerca di conoscerlo, pud sem-
pre tornar utile nella vita». Ha sem-
pre avuto ragione e l'esperienza me
10 ha confermato. Ancora grazie ca-
ro indimenticabile Vico.
Emozioni: ne ho provate un'infinità.
Di quelle gioiose, di quelle, anche,
dolorose per sconfitte o delusioni.
Gioiose fino alle lacrime, per succes-
si e onori, per riconoscimenti, per
qualche Iode in seguito ad atteggia-
menti e posizioni prese anche contro
i «grandi» che si credevano infallibi-
11 e altro non erano che mancanza di
volonté o di paura di dichiararsi
sconfitti. Tante prese di posizione
che si sono tramutate in emozioni
dolorose, con il risultato perö che il
tempo mi ha infine dato ragione.
Fior dé fiore. Nel grande giardino
delle emozioni, allegre e deludenti,
anche tristi, è difficile cogliere, per il

gran numéro di emozioni vissute,
quella emblematica che possa sem-
brare degna dell'attenzione pubbli-
ca. E' forse emozione quella prova-
ta, attorno agli anni trenta, a Mon
Repos (a Losanna), prima sede del
CIO e dimora délia famjglia del Ba¬

rone De Coubertin, l'averlo cono-
sciuto, avergli stretta la mano (corne
a tanti altri in una serata memorabi-
le), un breve incontro con il rinnova-
tore dei Giochi olimpici dell'era mo-
derna? Piuttosto fortuna, orgoglio,
gioia nel proseguio degli anni, per
avermi inculcato quella passione,
quella fiducia, quel credo negli idea-
li olimpici che mi hanno preso e gui-
dato fino a oggi, che hanno sempre
sostenuto i miei principi. Emozione,
forse, a scoppio ritardato, ma di
grande, grandissimo valore per chi
si è dedicato alio sport.
Oppure: ai Giochi olimpici di Roma
(1960), come giustificare una certa
«stizza» (dolore, sentimenti contrastant,

anche lacrime, sissignori)
quando, aile Terme di Caracalla, in
testa ai ginnasti italiani apparve, quale
portabandiera degli azzurri e loro al-
lenatore, quel monumento svizzero
tutto di un pezzo che corrispondeva al

nome di Jack Günthard.
Lacrime e, corne avrebbe potuto
essere altrimenti, quando a Lugano in
aereo da Losanna, l'amico da tanti anni,

dott. Raymond Gafner, ammini-
stratore-delegato benevolo del CIO, a

Un fraterno abbraccio con il Présidente
Juan Antonio Samaranch.

nome di S. E. il présidente Juan Antonio

Samaranch, mi comunicô la grande
e sorprendente notizia: Mi era stato

assegnato il «Premio Pittet» per la
mia fedeltè all'ideale olimpico. Il co-
ronamento di una vita passata per e
con lo sport.
Forse, e senza forse, corne non ricor-
darequell'anno (1992) l'emozione per
l'abbraccio amichevole dell'attuale
présidente del CIO, J.A. Samaranch.
Oppure, un anno dopo, per l'inaugu-
razione del Museo olimpico, la com-
mozione (emozione?) quando il sacro
fuoco di Olimpia, acceso ad Atene, è

giunto, per brillare in eterno, a Losanna,

diventata da quel momento «capitale

olimpica».
Secondo taluni linguistici classici
«emozione» avrebbe vari significati,
quali: temporanea irregolarité
respiratory e délia circolazione del sangue
causatada un'impressionesubitanea
e troppo viva. Commozione, turba-
mento, agitazione, entusiasmo.

In campo professionale e in quello
giornalistico che, per chi scrive, è
durato e dura ancora da oltre 60 anni,

cioè da quando, esploratore, scri-
vevo (con tanto di firma) nell'orga-
no ufficiale dell'AGET «La Scolta»,
tutte le qualifiche o definizioni o af-
fermazioni citate nei dizionari, chi
puô godere di una lunga e féconda
vita, puô (deve) averle provate tutte.
Il fisico, la passione per gli ideali
sportivi, la volonté di offrire il me-
glio di sé stessi alla comunité, quasi
la «nécessité» di esprimere le proprie

idee, i sentimenti, tutto cid che
si ha nel cuore, tutto cid è emozione!
E lungo il mio cammino, penso proprio

di averle conosciute e vissute,
tutte!

L'arrivo a Losanna, da Atene (23.6.93).
(Foto: Aldo Sartori)
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